
 
 

F.A.Q. SDO 
- Controlli sulla continuità assistenziale e relativi abbattimenti - 

versione 01 

 

#1 - Ho ricevuto abbattimenti a seguito dei controlli di continuità assistenziale. Perché? 
Perché le SDO sono state soggette al calcolo dell'abbattimento e sono risultate sforare le percentuali di ammissibilità, illustrate nel verdone, al 
paragrafo 3.3.6. 
Entrano nel calcolo dell'abbattimento le SDO di post acuzie aventi le seguenti caratteristiche: 

• Lungodegenza (disciplina 60) esclusa neuropsichiatria e unità stati vegetativi  
• se il paziente proviene da domicilio (codice provenienza assistito: 1, 2, 3, 8,9)  

o non è stata trovata  una - SDO di acuzie - precedente. NOTA BENE. la procedura 2013, a fronte di questi valori (per cui non è 
possibile indicare un istituto di provenienza), cerca la SDO precedente - sulla base del codice fiscale - in tutto l’archivio (da qualsiasi 
istituto piemontese) 

o e il numero, delle SDO senza precedente, supera il tetto percentuale ammissibile (da Verdone) 
• se si tratta di un trasferimento (codice provenienza assistito: 4,5,6,7)   

o non è stata trovata una - SDO di acuzie -  precedente. NOTA BENE: la ricerca della precedente avviene sulla base del codice fiscale 
e dell'istituto indicato come di provenienza (hsp11) nella SDO di lungodegenza; nel caso di provenienza 7, l’istituto di provenienza è 
lo stesso della lungodegenza 

o  e il numero delle SDO senza precedente supera il tetto percentuale ammissibile  (da Verdone) 
• se la precedente è stata trovata, ma non è di acuzie  
• se la precedente è stata trovata , ma non è in continuità diretta (cioè avente data di dimissione uguale a quella di ricovero in 

lungodegenza, o il giorno prima) 



 
• RRF di II° livello (disciplina 56) RO, esclusa neuropsichiatria 

• se il paziente proviene da domicilio (codice provenienza assistito: 1, 2, 3,8,9)   
o non è stata trovata  una - SDO di acuzie - precedente. NOTA BENE. la procedura 2013, a fronte di questi valori (per cui non è 

possibile indicare un istituto di provenienza), cerca la SDO precedente - sulla base del codice fiscale  -  in tutto l’archivio (da 
qualsiasi istituto piemontese) 

o e il numero delle SDO senza precedente supera il tetto percentuale ammissibile (da Verdone) 
• se si tratta di un trasferimento (codice provenienza assistito: 4,5,6,7)  

o non è stata trovata una - SDO di acuzie - precedente. NOTA BENE: la ricerca avviene sulla base del codice fiscale e dell'istituto 
indicato come di provenienza (hsp11) nella SDO di RRF; nel caso di provenienza 7, l’istituto di provenienza è lo stesso della 
lungodegenza 

o e il numero delle SDO senza precedente supera il tetto percentuale ammissibile (da Verdone) 
• se la precedente (RO o DH che sia) è stata trovata ma non è di acuzie 
• se la precedente (RO o DH che sia) è stata trovata, è di acuzie ma non è in continuità (è ammessa una differenza di massimo 7 giorni tra la 

dimissione da acuzie e il ricovero in RRF) 
 
• RRF di II° livello (disciplina 56), DH, MDC diverso da 01 

• se il paziente proviene da domicilio (codice provenienza assistito: 1, 2, 3,8,9)  
o non è stata trovata  una - SDO di acuzie - precedente. NOTA BENE. la procedura 2013, a fronte di questi valori (per cui non è 

possibile indicare un istituto di provenienza), cerca la SDO precedente - sulla base del codice fiscale  -  in tutto l’archivio (da 
qualsiasi istituto piemontese) 

o e il numero delle SDO senza precedente supera il tetto percentuale ammissibile (da Verdone) 
• se si tratta di un trasferimento (codice provenienza assistito: 4,5,6,7)  

o non è stata trovata una - SDO di acuzie - precedente. NOTA BENE: la ricerca avviene sulla base del codice fiscale e dell'istituto 
indicato come di provenienza (hsp11) nella SDO di RRF; nel caso di provenienza 7, l’istituto di provenienza è lo stesso della 
lungodegenza 

o e il numero delle SDO senza precedente supera il tetto percentuale ammissibile (da Verdone) 
• se la precedente (RO o DH che sia) è stata trovata, ma non è di acuzie 
• se la precedente (RO o DH che sia) è stata trovata, è di acuzie, ma non è in continuità (è ammessa una differenza di massimo 10 giorni tra 

la dimissione da acuzie e il ricovero in RRF) 



• RRF di I° livello (Disciplina 56), RO 
• se il paziente proviene da domicilio (codice provenienza assistito: 1, 2, 3,8,9)   

o non è stata trovata  una - SDO di acuzie o di RRF di II° livello - precedente. NOTA BENE. la procedura 2013, a fronte di questi valori 
(per cui non è possibile indicare un istituto di provenienza), cerca la SDO precedente - sulla base del codice fiscale - in tutto 
l’archivio (da qualsiasi istituto piemontese) 

o e il numero delle SDO senza precedente - di acuzie o di RRF di II° livello- supera il tetto percentuale ammissibile, per la rispettiva 
tipologia (da Verdone) 

• se si tratta di un trasferimento (codice provenienza assistito: 4,5,6,7)  
o non è stata trovata una precedente. NOTA BENE: la ricerca delle precedente avviene - tra le SDO di acuzie o tra quelle di RRF II° 

livello - sulla base del codice fiscale e dell'istituto indicato come di provenienza (hsp11) nella SDO di RRF; nel caso di provenienza 7, 
l’istituto di provenienza è lo stesso della lungodegenza 

o e il numero delle SDO senza precedente - di acuzie o di RRF di II° livello- supera il tetto percentuale ammissibile, per la rispettiva 
tipologia (da Verdone) 

• se la precedente (RO o DH che sia) è stata trovata, ma non è di acuzie, né di RRF di II° livello 
• se la precedente (RO o DH che sia) è stata trovata, è di acuzie, o di RRF di II° livello, ma non è in continuità (è ammessa una differenza di 

massimo 7 giorni tra la dimissione  e il ricovero in RRF di I° livello) 

• RRF di III° livello (discipline 28 e 75), DH, MDC diverso da 01 
• se il paziente proviene da domicilio (codice provenienza assistito: 1, 2, 3,8,9)  e non è stata trovata  una - SDO di RO, nella stessa disciplina 

- precedente. NOTA BENE. la procedura 2013, a fronte di questi valori (per cui non è possibile indicare un istituto di provenienza), cerca la 
SDO precedente - sulla base del codice fiscale  -  in tutto l’archivio (da qualsiasi istituto piemontese) 

• se si tratta di un trasferimento (codice provenienza assistito: 4,5,6,7)  e non è stata trovata una- SDO di RO, nella stessa disciplina - 
precedente. NOTA BENE: la ricerca delle precedente avviene - sulla base del codice fiscale e dell'istituto indicato come di provenienza 
(hsp11) nella SDO di RRF; nel caso di provenienza 7, l’istituto di provenienza è lo stesso della lungodegenza 

• se la precedente è stata trovata in RO, ma non è della stessa disciplina 
 

#2 - Perché a parità di condizioni alcune SDO mi sono state abbattute ed altre no? 
Perché esistono delle percentuali di ammissibilità, illustrate nel verdone, al paragrafo 3.3.6. Conseguentemente fino al raggiungimento di tali 
soglie le SDO – anche in mancanza di continuità - non vengono abbattute; dopo il superamento di tali soglie sì. 
 



#3 – Esistono dei casi in cui una SDO non è soggetta ai controlli differiti di continuità assistenziale? 
Sì, si tratta dei casi seguenti 

• trasferimenti diretti da reparti di acuzie (provenienza assistito 4, 5, 6, 7?), in cui l’istituto di provenienza è fuori regione(*). In questo caso il 
sistema è ovviamente impossibilitato a svolgere la ricerca della SDO che dimostra la continuità e ne assume la continuità. Regione si riserva 
eventuali verifiche successive. 

• ricoveri da domicilio con provenienza assistito C in cui l’istituto di provenienza è fuori regione(*). In questo caso il sistema è ovviamente 
impossibilitato a svolgere la ricerca della SDO che dimostra la continuità nei termini di 7 giorni consentiti (tale onere resta comunque a 
carico dell’istituto, in caso di verifiche regionali). Regione si riserva eventuali verifiche successive. 

• Ricoveri disposti da autorità giudiziaria (aventi diagnosi V625). 
• Ricoveri con onere di degenza 4. 

 
(*) Il controllo si limita a verificare che la codifica HSP11 dell’istituto fuori regione di provenienza dell’assistito sia formalmente corretta. 
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